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Arriva a 12 la preoccupante striscia di partite senza vittorie della Samb, che non riesce
ad avere la meglio neanche di un rinunciatario Gubbio. Nella ripresa esordisce Lonardo,
ma il gol non arriva. A fine partita cori della Curva Nord contro il d.s. De Angelis.

IL COMMENTO 		                                                  pag.5
PLAYOUT INEVITABILI SENZA ALTRI RINFORZI

LE INTERVISTE                                                                pag.8
AI PUNTI AVREMMO MERITATO DI PIÙ
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 STATALE 16
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La Samb delude e porta a dodici la già 
lunga serie di partite senza ottenere un 
successo: al Riviera delle Palme termina 
0-0 la sfida contro il malconcio Gubbio (non 
vince da nove partite). Un risultato giusto, 
soprattutto in virtù di un pessimo primo 
tempo disputato dagli uomini di mister 
D’Alesio. Una partita povera di emozioni, 

fatta eccezione per il nuovo esordio in 
maglia rossoblù di Lonardo. Una classifica 
sempre più allarmante, se non fosse che 
nonostante una serie negativa di risultati 
la porta dei playout resti ancora chiusa. 
La Samb, orfana dell’infortunato Marranzino 
e con diverse assenze in rosa legate al 
calciomercato in uscita, mostra il peggio di 
sé nel corso di un primo tempo giocato con 
paura e idee offuscate. Konaté, confermato 
nel reparto offensivo in coppia con Eusepi, 
appare spento e demotivato; Bongelli, 
nonostante qualche coraggiosa sortita 
offensiva (tiro dal limite debole e centrale), 
si rende protagonista di diversi errori in 
disimpegno; Pezzola e Zoboletti faticano ad 
impostare. Una traballante nave che riesce 
a mantenere la rotta solo grazie al carisma 
del guerriero Candellori, la caparbietà del suo 
capitano Eusepi e la generosità di un Dalmazzi 
che, verso la fine dei primi quarantacinque 
minuti, cerca di sorprendere Krapikas con una 

conclusione imprecisa dal centro dell’area 
piccola. Dall’altra parte, il Gubbio di mister Di 
Carlo si mostra pimpante ad inizio gara, ma i 
pericoli dalle parti di Orsini, tornato a vestire 
la maglia da titolare dopo oltre due mesi 
(ultima apparizione in Samb-Guidonia dello 
scorso 2 novembre), non sono degni di nota: 
l’unico vero pericolo di marca eugubina porta 
la firma di Tommasini, autore di un bel tiro 
dalla distanza che obbliga l’estremo rossoblù 
alla respinta in tuffo. Il secondo tempo prende 
il via con la Samb che cerca di offendere 
il Gubbio con una bella azione diretta da 
Bongelli e conclusa da Eusepi: la retroguardia 
umbra fa buona copertura e allontana la 
minaccia. D’Alesio decide di mettere un punto 
sulla deludente prestazione di Konaté: dentro 
Lonardo. La punta classe 2005, arrivata in 

prestito dall’Atalanta, torna a calcare il prato 
del Riviera delle Palme con la maglia rossoblù 
dopo 371 giorni dalla sua ultima apparizione 
(Samb-Atletico Ascoli 4-0 del 5 gennaio 
2025). Un cambio fruttifero: dopo pochissimi 
secondo dal suo ingresso in campo, il “cobra” 
rossoblù riceve palla in profondità da Eusepi 

e, una volta giunto al cospetto di Krapikas, si 
lascia ipnotizzare dall’estremo ospite. Il match 
si anima. Lonardo chiede e trova il sostegno 
della curva Nord Massimo Cioffi. La FVS sale 
sul palcoscenico: prima il Gubbio interpella la 
tecnologia per approfondire un fallo di Zini, 
poi la Samb per una presunta trattenuta in 
area di rigore di Fazzi su Eusepi; in entrambi 
i casi l’arbitro non muta la propria iniziale 
decisione. D’Alesio tenta la carta Sbaffo, ma 
il vaso superiore della clessidra si è svuotato 
e il triplice fischio sancisce il settimo pareggio 

nelle ultime dodici sfide. La vittoria continua 
a mancare dal 4 ottobre scorso e la zona 
playout resta troppo vicina. Il tempo per 
ripartire c’è, ma servono risposte concrete 
dal calciomercato (il direttore sportivo 
Stefano De Angelis è stato contestato dalla 
curva al termine della partita) e, soprattutto, 
dal campo: a Forlì non sarà semplice, ma la 
Samb ha un urgente bisogno di ossigeno.

LA CRONACA di RICCARDO MANCINI

SAMB (3-4-1-2): Orsini; Pezzola, Dalmazzi, 
Zini; Zoboletti, Bongelli (18’st Touré), Piccoli, 
Tosi (48’st Lulli); Candellori; Konaté (11’st 
Lonardo), Eusepi (48’st Sbaffo).
A disp. Cultraro, Ponzanetti, Chelli, Vesprini, 
Napolitano, Iaiunese. All. D’Alesio.
GUBBIO (3-4-1-2): Krapikas; Bruscagnin, 
Baroncelli (17’st Fazzi), Di Bitono; Podda, 
Rosaia, Carraro, Costa (17’st Hraiech), Zallu 
(30’st Murru); Tommasini (30’st La Mantia), 
Ghirardello (36’st Di Massimo). A disp. 
Bagnolini, Tomasella, Tentardini, Conti, Niang, 
Djankpata. All. Di Carlo.AMMONITI: 26’pt 
Baroncelli, 10’st Zini, 15’st Bongelli, 29’st 
Candellori.
ESPULSO: 35’st componente panchina Gubbio.
ANGOLI: 8-2
FUORIGIOCO:0-6.
CHIAMATE FVS: 2-1
RECUPERO:1’-6’.
NOTE: Samb in maglia rossoblù, pantaloncini e 
calzettoni blu. Gubbio in completo bianco con 
inserti rossoblù. Terreno di gioco in discrete 
condizioni; temperatura di 4°C. Spettatori 
presenti 4343, di cui 44 provenienti da Gubbio.

 0        SAMB GUBBIO         0

Per la Samb si tratta dell’ottavo 
pareggio complessivo in
campionato: il terzo al

Riviera delle Palme

Lonardo torna al Riviera delle 
Palme con la maglia rossoblù 

dopo 371 giorni dalla sua
ultima apparizione
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Con Agostinone che non può 
avere ancora i 90’ minuti nel-
le gambe, Prosperi fa subito 
esordire l’ex Vastogirardi, tes-
serato soltanto sabato. Adattato 
come centrale di sinistra, lui 
che nasce come centrocampi-
sta, svolge un lavoro discre-
to ma deve uscire nel finale 
per via di un colpo violento.

ACUNZO

6S.V.

Prende il posto dell’insuf-
ficiente Orfano quando 
la partita è già chiusa da 
un pezzo, ma va comun-
que vicino al gol sull’en-
nesimo contropiede che 
trova scoperta la retro-
guardia di mister Bilò.

BOUAH

LE PAGELLE
di DANIELE BOLLETTINI KONATÉ INCONCLUDENTE, LONARDO SUBITO PERICOLOSOKONATÉ INCONCLUDENTE, LONARDO SUBITO PERICOLOSO

Ad un anno dal suo passaggio 
all’Atalanta, torna a calcare il 
manto del Riviera e gli bastano 
pochi secondi per essere più 
pericoloso di quanto non lo sia 
stato Konaté in un tempo e spic-
ci: il suo tiro, però, viene deviato 
in angolo da Krapikas. Rinforzo 
di cui c’era un gran bisogno.

LONARDO

6,5

Giusto il tempo di stoppare 
un’azione potenzialmen-
te pericolosa degli ospiti 
e guadagnarsi un impor-
tante calcio di punizione.

LULLI

S.V.

Con personalità si propone 
per avviare la manovra, ma 
alterna passaggi discreti ad 
errori che potrebbero risul-
tare pericolosi nella pro-
pria trequarti. Sufficiente.

BONGELLI

6

Al netto di qualche tocco 
impreciso (a cui almeno 
cerca subito di porre riparo 
col pressing) dà il suo con-
tributo in entrambe le fasi 
di gioco. Stanco nel finale.

PICCOLI

6

Come quinto di destra a cen-
trocampo non è sempre at-
tento nella marcatura di Zal-
lu. Nel finale di primo tempo 
si guadagna qualche urlaccio 
per due palloni sparati alle 
stelle da buona posizione.

ZOBOLETTI

5,5

Prende il posto di uno 
stanco Bongelli e si mette 
a far legna sulla mediana, 
recuperando almeno un 
paio di palloni importanti.

M. TOURÉ

6

ORSINI
Torna titolare a poco più di 
due mesi dall’infortunio alla 
clavicola. Risponde bene su 
un potente tentativo dalla 
distanza di Tommasini e si ri-
pete sull’ex Di Massimo che, 
appena entrato, da ottima 
posizione gli “tira in bocca”.6,5

ZINI

6

Con la sua solita foga az-
zarda qualche intervento 
che potrebbe pagare a caro 
prezzo, ma alla fine – al 
netto di qualche disatten-
zione – la sua prestazio-
ne è appena sufficiente.

PEZZOLA

6,5

Qualche titubanza all’i-
nizio, ma col passare dei 
minuti fa valere fisico e 
carattere stoppando sem-
pre gli attaccanti eugubini, 
comunque non particolar-
mente ispirati. Positivo.

C

6,

CANDELLORI

7

Collante tra un centrocampo 
senza troppa qualità e un attacco 
dove, inizialmente, solo Eusepi 
cerca di combinare qualcosa. 
Quando il pallone passa dai 
suoi piedi nasce spesso qual-
cosa di buono. Provvidenziale 
un suo salvataggio su un con-
tropiede ospite nella ripresa.

DALMAZZI

7

Punto di riferimento per la 
nuova linea difensiva studia-
ta da D’Alesio, svolge un otti-
mo lavoro da centrale e mette 
anche qualche pezza quando 
i compagni perdono le mi-
sure (Zini in un paio di cir-
costanze nel primo tempo).​

KONATÈ

4,5

Ennesima prestazione in-
decorosa per l’attaccante 
spagnolo, che dalla trasferta 
di Sassari – considerando il 
solo campionato – non è in 
grado di mettere a referto 
né un gol né un assist. Sem-
plicemente inconcludente.

ORSINI
Ritrova posto tra i titolari a di-
stanza di mezzo campionato e 
si esalta nelle poche circostanze 
in cui viene chiamato in causa. 
All’8’ della ripresa è reattivo 
in uscita bassa su Sardo, poi 
fa anche meglio quando non 
solo neutralizza ma addirittura 
blocca il rigore di Valsecchi.

TOSI
Torna titolare dopo un mese e 
mezzo (l’ultima volta ad Arez-
zo). Consistente nell’arco dei 
novanta minuti, si scambia 
spesso di posizione con Pic-
coli anche se in fase offensiva 
potrebbe fare qualcosa in più.6

SBAFFO

S.V.

Quale sia il senso di far en-
trare un giocatore dato per 
partente, al posto di Eusepi, 
con solo due minuti di re-
cupero ancora da giocare lo 
sa soltanto mister D’Alesio.

EUSEPI

6,5

Con affianco questo Konaté 
si può dire che il capitano 
debba fare reparto pratica-
mente da solo. Nonostante 
le difficoltà, riesce comun-
que a creare qualcosa di pe-
ricoloso, come la bella girata 
per Lonardo appena entrato.
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SERIE C - GIRONE B 2025/26
AREZZO	   46	 20	 14	 4	 2	 38	 16	 22
RAVENNA	 42	 20	 13	 3	 4	 32	 19	 13
ASCOLI	 37	 20	 10	 7	 3	 30	 11	 19
PINETO	 31	 19	 8	 7	 4	 27	 21	 6
VIS PESARO	 27	 19	 6	 9	 4	 20	 16	 4
CAMPOBASSO	 27	 20	 7	 8	 5	 26	 24	 2
GUIDONIA MONTECELIO	 27	 19	 7	 6	 6	 16	 14	 2
PIANESE	 27	 20	 6	 9	 5	 21	 20	 1
JUVENTUS NEXT GEN	 27	 20	 7	 6	 7	 23	 24	 -1
CARPI	 27	 20	 7	 6	 7	 22	 25	 -3
TERNANA	 26	 20	 8	 7	 5	 22	 18	 4
FORLÌ	 25	 20	 7	 4	 9	 25	 29	 -4
GUBBIO	 20	 19	 3	 11	 5	 15	 17	 -2
SAMB	 20	 20	 4	 8	 8	 18	 21	 -3
PERUGIA	 19	 20	 4	 7	 9	 21	 26	 -5
LIVORNO	 19	 20	 5	 4	 11	 18	 31	 -13
BRA	 17	 20	 3	 8	 9	 21	 30	 -9
TORRES	 15	 20	 2	 9	 9	 14	 26	 -12
PONTEDERA	 14	 20	 3	 5	 12	 15	 36	 -21 
RIMINI 	                                                 ESCLUSO DAL CAMPIONATO

21A GIORNATA
0
2
0
2
1
0
1
0
-

1
2
0
1
1
1
1
0
-

Ha vinto entrambi gli scontri diretti disputati con la 
Samb nel 2025 il frizzante 4-3-3 di mister Mirama-
ri, a furor di popolo confermato sulla panchina bian-
corossa a seguito dell’impetuosa cavalcata, che ha 
condotto al ritorno in serie C dopo otto anni trascorsi 
lontani dal professionismo. In entrambe le circostanze 
il Forlì ha dimostrato qualità e carattere, ribaltando il 
momentaneo vantaggio rossoblù siglato da Eusepi sia 
nella poule scudetto al Morgagni (3-1) che alla terza 
giornata al Riviera (2-1), dove il capitano si era rifatto 
del precedente errore dagli undici metri. E sull’ondata 
d’entusiasmo suscitata dalla promozione i galletti sono 
andati a gonfie vele per buona metà del girone d’anda-
ta, ritagliandosi anche un ruolo di squadra rivelazione, 
visto che si tratta di una neopromossa e per giunta con 
un’età media praticamente da Under 23 (addirittura 7 
sono stati gli under schierati nell’ultimo match casalin-
go immeritatamente perso 2-1 dopo l’iniziale vantaggio 
contro la capolista Arezzo, ridotta per di più in 10, con 
un gol siglato dall’ex Samb Shaka Mawuli nei minuti 
di recupero). C’è poi stata una frenata dovuta anche a 

qualche infortunio di troppo col ciclo piuttosto negativo 
delle ultime 9 giornate con soli 5 punti raccolti, frutto 
di un successo (4-2) e un pareggio (1-1) casalinghi ri-
spettivamente contro Carpi e Bra e del comunque buon 
pari (0-0) strappato nel derby di Ravenna. Per questo 
la società, al di là della cessione alla Pistoiese in Serie 
D del match-winner del derby d’andata col Ravenna, 
Simone Saporetti, ha provveduto a reperire sul merca-
to due ottimi puntelli, giovani ma già con esperienze 
di Serie C, entrambi arrivati con la formula del presti-
to, come il difensore italo-cubano ex Vis Pesaro, ma 
di proprietà dell’Entella, Luigi Palomba, reduce da un 
lungo infortunio da cui ora dovrebbe essersi ristabilito, 
e il centravanti Alessandro Selvini, il cui cartellino ap-
partiene al Frosinone, ma messosi in luce sempre nel 
girone B di Serie C lo scorso anno grazie ai 7 gol realiz-
zati con la maglia della Lucchese, che darà man forte 
a bomber Elia Petrelli (finora 6 reti). L’obiettivo dichia-
rato è la salvezza ma con questi rinforzi e recuperando 
la forma sfoggiata nella prima parte del campionato si 
può, perché no, strizzare un occhio anche ai play off.

FORLÌ F.C.
IL PRECEDENTE: SAMB-FORLÌ 1-2     (07/09/2025)
MARCATORI: 10’st Eusepi, 32’st Menarini, 39’st 
Cavallini.
SAMB (4-2-3-1): Orsini; Zini (1’st Chiatante), 
Pezzola, Dalmazzi, Paolini; M.Touré (43’st Iaiu-
nese), Alfieri; Konaté (19’st Scafetta), N.Touré, 
Marranzino (19’st Martins); Eusepi (31’st Sbaf-
fo). A disp. Grillo, Cultraro, Chelli, Lulli, Bongelli, 
Battista, Zoboletti, Vesprini, Tataranni. All. Pal-
ladini.
FORLI’ (4-3-3): Martelli; Manetti (42’st Man-
drelli), L. Saporetti, Elia (16’st Pellizzari), Ca-
vallini; Macrì, Menarini, Scorza (1’st Coveri); S. 
Saporetti (16’st Petrelli), Manuzzi (24’st Ripani), 
Farinelli. A disp. Calvani, Veliaj, Franzolini, Spi-
nelli, Berti, Valentini, Giovannini, Ercolani, Gra-
ziani. All. Miramari.
ARBITRO: Gabriele Restaldo di Ivrea (Pignatel-
li-Cecchi-Dini).

IL PROSSIMO AVVERSARIO di ALESSIO PEROTTI

CLASSIFICA AGGIORNATA ALLE ORE 20:00 DI DOMENICA 11/01/2026

PROSSIMO TURNO

VENDITA DIRETTA

                                      VIS PESARO - AREZZO             
    JUVENTUS NEXT GEN.- ASCOLI 
                                                                 PIANESE - TORRES
                                 CAMPOBASSO - CARPI                 
                 GUIDONIA M. - LIVORNO            
                                                          FORLÌ - SAMB                                      
                                         PERUGIA - GUBBIO                        
                                               BRA - RAVENNA                          
                                  PONTEDERA - PINETO

                                                      ASCOLI - TERNANA             
                                                    TORRES - CAMPOBASSO 
                                                          RAVENNA - FORLÌ
                                                           LIVORNO - JUVENTUS NEXT GEN.                 
                        CARPI - PIANESE            
                                                   AREZZO - PONTEDERA                                      
                                         PERUGIA - BRA                        
                                          SAMB - GUBBIO                          
                                                     PINETO - GUIDONIA M.

FOOD & BEVERAGE

VIA PASUBIO / STATALE 16 - PORTO D'ASCOLI
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di Eusepi, che diventava 3-4-1-2 in fase difensiva con lo stesso 
Candellori pronto ad accentrarsi per spegnere la fonte di gioco 
ospite, Carraro. Si è dato un gran daffare là davanti il capitano, che 
in questo scorcio iniziale di 2026 sembra aver ritrovato la giusta 
condizione e che, dopo il ritorno al gol di una settimana fa, stava 
per concedere il bis nella ripresa, facendosi anche apprezzare per 
un assist al bacio al ritrovato compagno d’attacco Lonardo: pur-
troppo per lui e per la Samb spesso sembra però un don Chisciotte, 
che lotta contro i mulini a vento delle difese altrui. Sforzandoci a 
guardare il bicchiere mezzo pieno, possiamo considerare il clean 
sheet con il ritorno in porta di Orsini e una classifica che nono-
stante tutto continua a vedere la formazione di D’Alesio tuttora non 
invischiata in zona play out, dato che nessuna delle concorrenti 
ha vinto in questo turno. È evidente, comunque, la frattura in una 
graduatoria, che ormai ha perimetrato ad un lotto di 7 squadre la 
contesa per la permanenza in Serie C. E senza una profonda revi-
sione della rosa allestita forse con troppo ottimismo e un pizzico 
di presunzione il trend negativo rossoblù non potrà che condurre 
ad inevitabili play out. Oltre al necessario e corposo sfoltimento 
sarà fondamentale, dopo l’arrivo di Piccoli, che sta fornendo il suo 
onesto contributo, e del ritorno di Lonardo, ad un passo dall’esor-
dio con gol, individuare ulteriori pedine (un altro attaccante, un 
trequartista di qualità, un centrale difensivo sinistro e un esterno 
destro), da immettere prima possibile e con cui disporre delle carte 
giuste per arrivare alla salvezza, senza soffrire le pene dell’infer-
no e soprattutto evitando la rischiosissima lotteria dei play out.

IL COMMENTO di ALESSIO PEROTTI

PLAY OUT INEVITABILI SENZA ALTRI RINFORZI
Deve ancora rimandare mister D’Alesio il brindisi della prima 
vittoria in rossoblù dopo le 3 conseguite alla guida del Rimini: 
chi pensava che una tra Samb e Gubbio avrebbe festeggiato il 
ritorno al successo dopo un lungo digiuno per entrambe è stato 
smentito, così l’astinenza si prolunga a 12 partite per Eusepi e 
compagni (media veramente scadente di mezzo punto a par-
tita) e a 9 incontri per gli eugubini, che comunque, va detto, 
in trasferta sanno farsi rispettare visti i pari per 1-1 raccolti a 
domicilio di due big quali Ascoli e Ravenna. È senz’altro squa-
dra di categoria quella di Mimmo Di Carlo, che con un asset-
to piuttosto blindato, di fatto un 5-3-2, ha cercato di ridurre al 
lumicino gli spazi per il già anemico attacco rivierasco e che 
nella ripresa ha potuto inserire gente che la Serie C la mastica 
bene, come gli ex Di Massimo e Fazzi, oltre al centrocampista 
Saber e all’aitante ed esperto centravanti La Mantia. È appar-
sa la partita della paura questa tra due formazioni pienamente 
coinvolte nella lotta per evitare i playout, che hanno provato sì 
a vincere, ma badando bene a limitare al massimo il rischio 
di perdere un vitale scontro diretto e di compromettere ancor 
più un perdurante periodo tutt’altro che brillante. In particola-
re all’inizio la Samb appariva ancora stordita da quel penalty 
di Baldini a Sestri Levante, che a pochi secondi dal termine le 
aveva impedito un meritato ritorno ai 3 punti, poi pian piano ha 
cominciato ad oliare i meccanismi di un 3-4-2-1 con Candellori, 
di nuovo sugli scudi, e Konaté (apparso molto sfiduciato pur gio-
cando stavolta in una posizione a lui più congeniale) alle spalle 

GLI ALTRI RISULTATI STEFANO DE ANGELIS

CARROZZERIA
SPAIDER CAR

AUTO - MOTO
VEICOLI  INDUSTRIALI

ZONA  INDUSTRIALE  DI  ACQUAVIVA 
VIA  MARCONI  4

Viviani Carlo 327.3364776
Viviani Andrea 3400534786

Si fa sempre più preoccupante (perché ogni tanto qualcuna 
là dietro riesce a vincere, sai com’è), ma già il fatto che una 
squadra reduce da 12 partite senza vittorie si trovi ancora al di 
sopra della zona play out non può che essere una buona notizia. 
Merito non tanto della Samb, quanto dei favorevoli incroci tra le 
avversarie (vedi il pareggio tra Perugia e Bra). Se non si torna 
a correre, però, la proiezione non può che essere negativa.

Napolitano, Iaiunese, Scafetta, Martins, Vesprini, Alfieri e Nouhan 
Touré (che si è già accasato a L’Aquila, così come Battista sta 
per farlo ad Ancona): nella lista dei partenti stilata da mister 
D’Alesio della Samb c’è praticamente quasi tutta la campagna 
acquisti della scorsa estate diretta da Stefano De Angelis, che 
è stato anche contestato dalla Curva Nord a fine partita. La 
speranza è che le toppe invernali possano essere sufficienti per 
rammendare il vestito di una Samb che di pezze ne ha fin troppe.

Client
Center

SERVIZIO GOMME • SERVIZIO CARROZZERIA

NOLEGGIO LUNGO TERMINE • AUTO SOSTITUTIVE

      349 1372894 • Tel. 0735 84448
info@autoadria.it
www.autoadria.it

MUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA

Client
Center

SERVIZIO GOMME • SERVIZIO CARROZZERIA

NOLEGGIO LUNGO TERMINE • AUTO SOSTITUTIVE

      349 1372894 • Tel. 0735 84448
info@autoadria.it
www.autoadria.it

MUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA

Client
Center

SERVIZIO GOMME • SERVIZIO CARROZZERIA

NOLEGGIO LUNGO TERMINE • AUTO SOSTITUTIVE

      349 1372894 • Tel. 0735 84448
info@autoadria.it
www.autoadria.it

MUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA



6 | LA  GAZZETTA  ROSSOBLÙ
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www.ristorante1941.it
CHIUSO MARTEDÌ

PROMOZIONE - GIR.B PALLAMANOdi ENRICO TASSOTTI di ENRICO TASSOTTI

GROTTAMMARE-B. MOGLIANO MADAL 7-2
MARCATORI: 1’pt, 46’pt, 12’st e 27’st 
Pomili, 15’pt Ricci, 40’pt Curzi, 14’st Di 
Eleuterio, 38’st M. Zeqiri, 41’st Polini.
GROTTAMMARE: Beni, Capponi (1’st 
Seproni), Tombolini, Cisbani (21’st Polini), 
Ferrari, Fabrizi, Loretucci (1’st Porfiri), 
Medori, Ricci, Pomili (29’st Ragni), Di 
Eleuterio (21’st Di Nicolò). All. Campanile.
BORGO MOGLIANO MADAL: Piergiacomi, 
Foresi, Ismani, Ruani (13’st E. Zeqiri), 
Appignanesi, Tarulli (18’st Capodacqua), 
Apicella (18’st M. Zeqiri), Bah, Curzi (18’st 
Verdicchio), Castelli (13’st Mazzetti), Trabelsi. 
All. Eleuteri.
ARBITRO: Rupoli di Pesaro.
AMMONITI: Castelli, Di Eleuterio, Bah.
ANGOLI: 4-5.
RECUPERO: 3’-4’.
Il Grottammare inizia benissimo il 2026 
rifilando ben sette reti al malcapitato Borgo 
Mogliano con Pomili che ne mette a referto 
ben quattro. Pronti via e i rivieraschi sono 
già avanti con Pomili che sfrutta un assist 
di Ricci e infila il vantaggio. Al quarto 
d’ora il raddoppio con Ricci che di petto 
accompagna in porta una respinta su tiro di 
Loretucci. Il Borgo ha un paio di occasioni 
sventate da Beni poi, al 40’ accorcia le 
distanze con Curzi che di controbalzo infila in 
porta. Prima dell’intervallo il Grotta si rimette 
a distanza con Pomili che riceve palla da 
Tombolini e infila Piergiacomi. Nella ripresa, 
al 12’ Pomili confeziona la personale tripletta 
approfittando di una incertezza del portiere 
ospite. Trascorrono due minuti ed è l’ultimo 
arrivato Di Eleuterio a realizzare la prima rete 
in biancoceleste portando il risultato sul 5-1. 
Si arriva al 27’ quando Pomili impreziosisce 
la sua straordinaria giornata mettendo a 
referto la quarta rete. Nei minuti successivi 
arriveranno il 6-2 ospite con firma di Mirlind 
Zequiri e, al 41’, il definitivo 7-2 di Polini che 
risolve una mischia in area certificando la 
straordinaria giornata di tutto il Grottammare.

AZZURRA MARINER - AZZURRA COLLI 1-1
MARCATORI: 8’pt Cofini, 25’pt Liberati.
AZZURRA MARINER: Coccia; Nicolosi, 
Manoni, De Vito, Fabi Canella; Rossi, 
Napolano (20’st Cameli), Schiavi; Verdesi 
(20’st Rodia), Cofini (39’st Bonifazi), Palladini 
(42’st Di Filippo). All. Morelli.
AZZURRA COLLI: Filiaci; Sabatini, Ciotti, 
Filipponi, Felicetti; Cardinali (26’st Salvucci 
(29’st Angelini), D’Amicis, Gabrielli; Valentini 
(45’st Spadoni), Liberati (41’st Esposito), 
Pampano. All. Alfonsi.
ARBITRO: Francesco Ballarò di Pesaro.
ESPULSO: De Vito.
AMMONITI: D’Amicis, Rossi, Fabi Cannella.
ANGOLI: 2-3.
RECUPERO: 1’-5’.
Il big match di giornata tra Azzurra Mariner 
e Azzurra Colli termina con un pareggio che 
non fa altro che avvantaggiare l’Aurora Treia 
che torna da sola in vetta mentre Colli scivola 
in seconda posizione e l’Azzurra in terza, a 
meno quattro dalla capolista. Bella partita 
tra due ottime formazioni che si sono date 
battaglia soprattutto nella prima frazione di 
gioco, decisamente più spettacolare. I primi 
a passare in vantaggio sono i padroni di casa: 
corre l’ottavo minuto quando Palladini corre 
lungo l’out sinistro e crossa dove Cofini con 
scelta di tempo ottima batte Filiaci di testa. La 
replica dell’Azzurra Colli produce il pareggio 
al 25’: Gabrielli la dà a Pampano che serve un 
assist perfetto per l’accorrente Liberati che 
insacca grazie anche all’aiuto della traversa. 
Nella ripresa i ritmi si abbassano e le vere 
azioni da gol latitano. Per l’Azzurra Mariner 
Rossi spara alle stelle mentre per il Colli 
Valentini non c’entra la porta da punizione 
dal limite dell’area. Nel finale doppio giallo 
a De Vito che non scompone più di tanto 
i padroni di casa, che non si scoprono e 
portano a casa un pareggio sostanzialmente 
giusto. Per gli uomini di Morelli prossimo 
impegno, sempre in casa, contro il 
Monturano mentre Colli, contro la Palmense.

HC MONTEPRANDONE, BISIRRI: «BELLO 
SENTIR PARLARE DI PALLAMANO 
ANCHE FUORI DAL NOSTRO COMUNE»
Paride Bisirri fa parte dell'HC Monteprandone 
da quando aveva 16 anni, avendo giocato 
fino a 44. Ora ricopre il ruolo di dirigente 
ma anche di direttore sportivo della prima 
squadra oltre che di coordinatore della 
comunicazione della stessa. «Sono partito 
dalle giovanili poi ho disputato campionati 
di Serie C, Serie B e a San Benedetto 
siamo arrivati fino alla A2, riconquistata 
poi dopo il ritorno a Monteprandone. 
Alcuni dei miei compagni di squadra 
fanno parte della società insieme a me».
Che bilancio si può fare di questa prima parte 
di stagione? «Positivo, non ci aspettavamo 
di stare a metà classifica in un campionato 
così impegnativo. Quando abbiamo vinto 
la Bronze sapevamo tutti che saremmo 
approdati in un torneo che ci avrebbe messo 
a dura prova. La soddisfazione è anche aver 
avuto un seguito di pubblico crescente, con 
intere famiglie che vengono al palazzetto. È 
bello sentir parlare di pallamano al di fuori 
dei confini comunali di Monteprandone».
L'obiettivo stagionale? «Quello dichiarato 
dalla società è la salvezza poi, visto che 
abbiamo una squadra che ha dimostrato 
di giocarsela con tutti, potremmo 
toglierci qualche soddisfazione in più».
Da quest'anno avete deciso di partecipare 
al campionato di Serie B con una seconda 
squadra. «La Serie B è stato un esperimento 
che abbiamo voluto fare per far giocare 
con costanza i ragazzi. Il progetto è quello 
di creare un settore giovanile che possa 
portare un ricambio di giocatori nel tempo».
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FI.FA. SECURITY URSBT-POLISPORTIVA 
LAZIO 32-17
La pausa natalizia non ha raffreddato gli 
animi della Fi.Fa. Security Unione Rugby San 
Benedetto. Alla ripresa del campionato, in un 
pomeriggio segnato da un freddo pungente, a 
scaldare l'atmosfera ci ha pensato il pubblico 
del "Mandela", tornato a gremire le tribune 
per spingere i propri ragazzi alla vittoria 
contro la Polisportiva SS Lazio 1927.
Il prepartita è stato denso di significato 
ed emozioni contrastanti. Il Mandela si è 
stretto in un rispettoso minuto di silenzio 
per ricordare la scomparsa di Luciano 
Ravagnani, storica penna del giornalismo 
ovale su allrugby.it. Subito dopo, l'energia 
è esplosa con la presentazione ufficiale del 
nuovo inno dell'Unione, scritto e interpretato 
dal musicista sambenedettese Giorgio 
Ciabattoni, che ha caricato l'ambiente. 
In campo, l'Unione è partita subito forte, 
sbloccando il match con una meta di Panella. 
Nonostante l'immediata reazione degli ospiti, 
capaci di pareggiare quasi subito, i ragazzi 
di coach Lobrauco hanno preso in mano le 
redini del gioco. Il primo tempo, dominato 

dai padroni di casa, si è chiuso sul 17-12 
grazie alle marcature pesanti di Vaccari e 
Bordigoni. Nella ripresa il match si è fatto più 
spigoloso. L'Unione ha vissuto un momento 
di calo di concentrazione, non riuscendo a 
chiudere la partita nonostante le numerose 
occasioni create e alcuni calci piazzati non 
trasformati. Tuttavia, la superiorità tecnica 
e fisica di San Benedetto è emersa alla 
distanza: la squadra ha ritrovato il filo del 
gioco andando ancora in meta con Vaccari 
(doppietta per lui), allungando con una 
punizione di D'Agostino e mettendo il sigillo 
con la meta di Alemanno, che ha fissato il 
punteggio sul definitivo 32-17. Menzione 
d'onore per Daniele Fratalocchi, eletto Man 
of the Match: una prestazione di sostanza 
che incarna lo spirito combattivo visto 
oggi in campo. L'Unione riparte dunque 
col piede giusto, regalando al suo pubblico 
una vittoria di carattere. Vittoria anche per 
la cadetta in Serie C che supera l'Amatori 
Rugby Ascoli fuori casa. Il prossimo 
appuntamento per l'Unione Rugby San 
Benedetto sarà domenica 18 gennaio (ore 
14:30) fuori casa con LA Rugby L'aquila.

di REDAZIONERUGBY - SERIE A

LA FI.FA. SECURITY URSBT RIPARTE ALLA GRANDE: 32-17 ALLA LAZIO

Il calcio a San Benedetto del Tronto è un vero e 
proprio compagno di vita. Una straordinaria passione 
per uno sport che, soprattutto per le vecchie 
generazioni, nasce e cresce in polverosi campetti di 
periferia, oratori o, più semplicemente, in disparati 
appezzamenti di terra, vialetti o piazze. Una lunga 
lista (quella da noi riportata necessita sicuramente 
di aggiunte) che suscita ricordi, emozioni e tanta 
nostalgia: il Campo Faro, il campo dei Pioppi (tra 
il minigolf e l’attuale discoteca Geko), il campo “in 
discesa”, il campetto di Via Montello, il campo Europa 
in terra (oggi in erba sintetica), il campo Saffi di sopra 
(in terra) e quello di sotto (in cemento) con le porticine 
piccole, il campo degli Infermieri (zona Santa Lucia), 
il campetto dei Cipressi dei Frati di S. Antonio, il 
campetto di Cristo Re, il campetto di San Filippo 
Neri, il campetto posto nell’area dell’ex Galoppatoio, 

il campetto/oratorio del Paese Alto con Don Filippo 
e la sua lambretta, il campetto Fiore (a ridosso del 
torrente Albula), il campo Formentini, il campetto 
di San Pio X, il campetto all’inizio (provenendo 
da sud) del Viale De Gasperi, il campetto dietro lo 
stabilimento “Florentia”, il campetto sterrato dei Padri 
Sacramentini, il campetto in terra dietro la chiesa 

Madonna del Suffragio, il campetto della ferrovia, il 
campetto Colosseum (uno dei primi ad installare il 
manto sintetico) situato all’altezza del palazzo “Las 
Vegas”, il campetto del Liceo, il campetto vicino 
all’Hotel Canguro (zona Sentina) e tantissimi altri. Il 
calcio era, il campetto (improvvisato e non) un luogo 
per socializzare, crescere e respirare aria di libertà.
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di RICCARDO MANCINI

FILIPPO D’ALESIO (all. Samb): «Triste pa-
reggio? È sicuramente un pareggio diverso da 
quello di Bra. Ai punti avremmo anche meritato 
qualcosa di più, ma quando c’è così tato equi-
librio poi subentra un po' la paura di perderla, 
soprattutto dopo quanto avvenuto a Sestri Le-
vante. Da questa partita prendo di buono una 
fase difensiva ottima; prendo di buono l’at-
teggiamento e il coraggio di attaccare la palla 
su alcune azioni “sporche”. C’è delusione per 
il lungo digiuno dal successo, ma in questo 
momento devo tenere in conto il percorso che 
stiamo facendo: non dobbiamo avere la foga di 
cercare subito i tre punti, soprattutto in partite 

tanto delicate come questa col Gubbio. Il peso 
di questa situazione c’è, ma in allenamento 
lavoriamo al massimo per cercare di tornare 
a vincere. Negli occhi dei ragazzi vedo la vo-
lontà di uscirne fuori. Credo che questo sia un 
punto guadagnato, ma non significa che la no-
stra mentalità debba essere questa. Konaté? Il 
gioco lo porta a spostarsi verso l’interno, ma 
è un ragazzo che deve migliorare sotto diversi 
aspetti. Contestazione al direttore De Angelis? 
Sono questioni ambientali che non devono de-
viarci dal nostro focus: il direttore lavora tutti 
i giorni per migliorare questa rosa e ribaltare 
questa situazione; stiamo lavorando su due at-
taccanti e un difensore centrale, poi vedremo 
se ci saranno ulteriori necessità. I mormorii del 

pubblico sulle due sostituzioni? La gente paga 
il biglietto ed è liberissima di esprimere il suo 
pensiero. In questo momento non abbiamo un 
terzino di spinta naturale, ma abbiamo in pro-
getto anche quello di far crescere Marranzino 

in quel ruolo. Il modulo lascia il tempo che tro-
va, perché poi dipende da come si interpreti il 
tutto. Nei giocatori vedo capacità e disponibili-
tà nell’adattarsi. Ribadisco che ci sono alcuni 
giocatori sul mercato che posso portare o la-
sciare a casa: Sbaffo è uno di quelli sul mer-
cato. Lonardo insieme ad Eusepi a Forlì? Le 
loro caratteristiche si sposano perfettamente».
DOMENICO DI CARLO (all. Gubbio): «Stiamo 
vivendo un periodo complicato, ma contro la 
Samb ho visto una squadra vogliosa di vince-
re e tosta. Nelle ultime uscite siamo apparsi 
un po' troppo lenti e, complici anche diverse 
assenze, risultavamo anche poco brillanti. 

Tuttavia, abbiamo disputato una buona gara: 
dobbiamo essere più bravi a finalizzare negli 
ultimi metri e migliorare l’ultimo passaggio. 
Di Massimo è un ottimo giocatore che, se sta 
bene, riesce a spostare gli equilibri. È un no-
stro giocatore e ce lo teniamo stretto. Dopo 
tre settimane di stop, ero curioso di vedere la 
mia squadra e posso dire che sono soddisfatto; 
questo è lo spirito giusto. Al Riviera non è mai 
facile, ma i miei ragazzi sono stati tosti e han-
no creduto alla vittoria fino alla fine. Ci pren-
diamo il punto, ma sappiamo che possiamo 
migliorare. Il Gubbio deve ripartire dalla ricer-
ca della qualità negli ultimi venticinque metri. 
Se questo è il campionato più semplice della 
serie C lo potrò dire alla fine della stagione; al 
momento, direi che è molto equilibrato. Spero 
che sia la Samb che il Gubbio possano ritorna-
re al successo. La FVS fa perdere tanto tem-
po, ma resta uno strumento adeguato e utile».

KEVIN CANDELLORI (centr. Samb): «Come 
facciamo a vincere le partite? L’impegno 
non manca, ma dobbiamo essere più luci-
di e puliti sottoporta: solo così potremo tor-
nare alla vittoria. I ragazzi che sono destinati 
ad andare via posso solamente ringraziarli 
per tutto ciò che hanno dato e continuano 
a dare in questi giorni. Questa maglia pesa, 
ma dobbiamo metterci in testa che dobbia-
mo dare il massimo sempre e comunque».

LE INTERVISTE

D’ALESIO: «AI PUNTI AVREMMO MERITATO DI PIÙ. 
NEI RAGAZZI VEDO LA VOGLIA DI USCIRNE FUORI»

Quando c’è così tanto equi-
librio poi subentra un po' la 

paura di perderla, soprattutto 
dopo Sestri Levante

L’impegno non manca, ma 
dobbiamo essere più lucidi 

sottoporta: solo così potremo 
tornare a vincere


